
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

           

 

                                                                                                                                                      

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 
 Il prossimo 11 ottobre 2012 L’Azione Cattolica Italiana ha organizzato un 
momento di preghiera e di festosa presenza , a Roma in Piazza San Pietro, insieme 
al Santo Padre, preceduto da una fiaccolata che partirà da Castel 
Sant’Angelo.Sarà l'occasione, all’apertura dell’Anno della Fede,  che vedrà  tutto  il 
popolo di Dio, le  associazioni, movimenti e gruppi di tutta Italia uniti nella 
preghiera per rinnovare il nostro impegno nella missione evangelizzatrice 
della Chiesa per il mondo e per fare memoria viva del Concilio Ecumenico 
Vaticano II, a cinquant’anni dalla sua apertura e dalla fiaccolata della sera dell’11 
ottobre 1962 a Piazza San Pietro promossa dall’Azione Cattolica e dell’indimenticabile 
“discorso alla Luna” di Giovanni XXIII. 

per notizie e informazioni 

http://www2.azionecattolica.it/appuntamenti/la-chiesa-bella-concilio 

  

  
 

IL LAVORO NEI DOCUMENTI DEL CONCILIO VATICANO II 

Delle quattro Costituzioni Conciliari, la Gaudium et Spes affronta il tema del posto e del compito della Chiesa nel mondo 
contemporaneo. Nel secolo ventesimo, infatti, con il Concilio Vaticano II (1962-1965) la Chiesa aveva sentito il bisogno di 
rinnovarsi, di fermarsi a riflettere, per capire meglio la parola di Dio e per rispondere alle situazioni nuove del mondo 
moderno. Tra queste, particolare importanza riveste “L’attività umana nell’universo” trattata nel capitolo terzo della suddetta 
costituzione. Mentre da sempre, infatti, l’uomo ha cercato di sviluppare la propria vita grazie al suo lavoro e al suo ingegno, 
con i progressi della scienza e della tecnica, egli cominciava a dilatare enormemente il proprio dominio su quasi tutta la 
natura e, grazie alla moltiplicazione di mezzi di scambio tra le nazioni, cominciava a delinearsi la globalizzazione in grado di 
riconoscere e costituire la famiglia umana come una comunità unitaria nel mondo intero. Ne derivava che molti beni, che un 
tempo l’uomo si aspettava dalle forze superiori, l’uomo cominciava a procurarseli con la propria iniziativa e con le proprie 
forze. Alla luce di questi profondi cambiamenti si cominciava a 
chiedersi quale fosse il senso ed il valore della attività umana, 
quale utilizzo dovessero avere queste realtà e a quale scopo 
dovessero tendere gli sforzi sia individuali che collettivi. Era 
già chiaro all’epoca che le competenze di tutti dovessero essere 
opportunamente valorizzate alla luce della rivelazione allo 
scopo di illuminare la strada appena intrapresa dall’umanità. 
L’attività umana sia individuale sia collettiva aveva da sempre 
rappresentato, infatti, lo sforzo per migliorare le condizioni di 
vita dell’uomo che, però, veniva sottolineato, per un credente 
non poteva che coincidere con il disegno di Dio. 
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Gli uomini, infatti, a immagine di Dio, col proprio lavoro prolungano l’opera del Creatore, si rendono utili ai propri fratelli e 
donano un contributo provvidenziale di Dio nella storia. Le vittorie dell’umanità, dunque, non potevano che rappresentare il 
segno della grandezza di Dio e frutto del suo ineffabile disegno. Si era già compreso come ad una maggiore potenza degli 
uomini corrispondesse una tanto più grande responsabilità individuale e collettiva da esercitare. Veniva ribadito, allora, che il 
messaggio cristiano avrebbe dovuto rappresentare allora un obbligo ancora più stringente. Inoltre, si era già intuito che 
l’attività umana come deriva dall’uomo così è ordinata all’uomo. L’uomo, infatti, per mezzo del proprio lavoro, modifica le 
cose e la società ma perfeziona se stesso in un processo di sviluppo che, se è ben compreso, vale più delle ricchezze esteriori 
che si possono accumulare. L'uomo vale più per quello che « è » che per quello che «ha». Allo stesso modo, veniva già 
preannunciato il primato dell’uomo sulla tecnica affermando che tutti gli sforzi volti al conseguimento di una maggiore 
giustizia, una più estesa fraternità e un ordine più umano dei rapporti sociali avevano più valore dei progressi in campo 
tecnico ai quali veniva riconosciuto il ruolo di base materiale della promozione umana ma che da soli non sarebbero mai 
riusciti a realizzarla. In tale Costituzione, quindi, si arrivava a definire una vera e propria norma dell’attività umana: che 
secondo il disegno di Dio e la sua volontà essa dovesse corrispondere al vero bene dell'umanità, e che dovesse permettere 
all'uomo, considerato come individuo o come membro della società, di coltivare e di attuare la sua integrale vocazione. 

Si intravvedeva già come il progresso umano potesse 
al contempo essere un grande bene dell’uomo ma 
anche una grande tentazione in quanto il mondo non 
era più un campo di una genuina fraternità ma 
l’umanità era in lotta contro le tenebre. Si era già 
consapevoli, dunque, che il progresso umano può 
servire alla vera felicità degli uomini ma può diventare 
strumento di peccato. Le attività umane, messe in 
pericolo quotidianamente dalla superbia e dall’amore 
disordinato di se stessi, devono essere purificate e 
rese perfette per mezzo della croce e della 
resurrezione di Cristo. Redento da Cristo e dallo 
Spirito Santo l’uomo può amare le cose create da Dio. 
“Niente abbia e tutto possegga!” 

La carità veniva presentata come il nuovo 
comandamento della trasformazione del mondo. Gli 
sforzi per tenderla non dovevano essere considerati 
vani ed il cammino nella carità doveva essere 
compiuto nelle cose ordinarie. Proprio come poi 

ribadito da papa Benedetto XVI nella Caritas in Veritate che definisce la Carità la via maestra della Dottrina Sociale della 
Chiesa, espressione autentica di umanità e elemento di fondamentale importanza nelle relazioni umane, anche di natura 
pubblica. Nel ventunesimo secolo e alla luce di tanti ulteriori progressi ma anche di tanti problemi derivanti dalla 
globalizzazione, il papa afferma che vivere la carità nella verità porta a comprendere che l’adesione ai valori del 
Cristianesimo è elemento non solo utile, ma indispensabile per la costruzione di una buona società e di un vero 
sviluppo umano integrale. 
Ai tempi del Concilio Vaticano II, come ad oggi, l’attesa di una terra nuova non deve indebolire, bensì piuttosto stimolare la 
sollecitudine nel lavoro relativo alla terra presente. 
Il vero progresso è quindi contribuire a meglio ordinare l’umana società e l’attività umana, quindi, non può che rivestire 
grande importanza per il Regno di Dio. 

Simona 
 
 
 
 
 
 
  

 

 

Probabilmente no e ciò scatenerà nuovi effetti recessivi e aspre tensioni sociali e sicuramente nuovi sacrifici per gli italiani e 
probabilmente  l'Europa stessa. Pensiamo anche la Germania destinata a rallentare la sua corsa visto che risente del 
calo degli ordini europei dove invia il 60% del suo  export.  A questi scenari macroeconomici si uniscono l'incertezze 
elettorali dei governi europei scatenando sui mercati paure e incertezze che ricadono sulle finanze. Tutti questi elementi 
aggrediscono un 'economia reale già malata dove cittadini e imprese devono fare i conti con pesanti sofferenze. 

2013, anno della ripresa  ? 

 



Il presidente di Confindustria, Giorgio Squinzi recentemente ha 
dichiarato  "Non vediamo la ripresa. Salvo miglioramenti sarà 
verso fine 2013, ma per una vera ripresa faccio la firma per il 
2015". Squinzi ha ribadito che in Italia occorre recuperare 
almeno 10 punti dello svantaggio di pressione fiscale rispetto 
alla Germania (che è di 20 punti). A questo scopo "bisognerebbe 
lavorare di più".   Ha poi aggiunto di essere a favore della lotta 
contro l'evasione fiscale, ma ha sottolineato che non basta la 
"repressione" e che occorre "creare degli incentivi per far 
emergere l'economia sommersa, che costituisce tra l'altro un 
fattore distorsivo della concorrenza".   

 

 

Per  il ministro del Lavoro, Elsa Fornero  "Ci stiamo 
lasciando alle spalle una delle cadute produttive più 
grandi dal dopo guerra, ma i segnali di ripresa sono 
ancora deboli e insufficienti Solo uno scatto dell'industria 
e in particolare di quelle di medie e grandi dimensioni 
può garantire all'economia di tornare a crescere nel breve 
periodo in modo accettabile" ha proseguito il ministro, 
che ha inoltre difeso l'operato del governo. "Il governo - 
ha detto - ha dovuto adottare misure incisive per mettere 
in sicurezza le finanze pubbliche ma non abbiamo mai 
perso di vista la crescita". Piuttosto ha evidenziato il 
ministro Fornero il piano di risanamento del Paese "ha 
rivelato una serie di debolezze economiche e strutturali la 
cui severità è giunta inattesa. 

 

 

 Secondo l'economista Luigino Bruni se la crescita è una sfida, la diseguaglianza ancor di più. L’aumento della 
diseguaglianza nelle economie capitalistiche sta diventando il primo vero ostacolo allo sviluppo economico e 
sociale, perché a causa della grande diseguaglianza di opportunità, diritti e libertà, la ricchezza dopata che abbiamo creato 
non è feconda e generativa di lavoro e di autentico sviluppo. Del resto, come avrebbe potuto esserlo? Solo il lavoro genera 
lavoro. Se si ripercorre il cammino che abbiamo compiuto dalla rivoluzione industriale a oggi, ci si rende conto di quanto sia 
preoccupante nelle economie di mercato l’indice delle 
diseguaglianze. Dopo una sostanziale diminuzione 
nelle economie occidentali del Novecento, dovuta al 
passaggio da economie e strutture sociali feudali a 
una economia di mercato molto più dinamica, negli 
ultimi decenni il capitalismo trionfante sta facendo di 
nuovo aumentare le diseguaglianze, riportandole a 
livelli molto vicini a quelli iniziali...      Quindi, chi ama 
veramente il bene comune e lavora per la vera ripresa 
economica, deve preoccuparsi un po’ meno di Pil e 
assai più di fare in modo di ridurre la diseguaglianza. 
Se continueremo a tassare il lavoro, la benzina, le 
prime case, ad alzare le imposte indirette e a non 
tassare i grandi patrimoni, le rendite finanziarie e le 
rendite di ogni natura (comprese quelle di posizione 
delle tante categorie feudali protette), continueremo a 
guardare gli indicatori sbagliati, a confondere gli 
effetti con le cause, a misurare cose che ci distraggano 
dalle grandi sfide del momento cruciale che stiamo 
vivendo.                                                                                                                                                                                                                 

http://www.dimensionesperanza.it/economico/item/7610-la-sfida-pi%C3%B9-urgente-%C3%A8-la-diseguaglianza.html                                                                                                                                    
La sfida più urgente è la diseguaglianza    (Luigino Bruni) 

 

  

  Scandali  inaccettabili 
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 Quello che sta succedendo in varie amministrazioni regionali non è più 
tollerabile e non solo perchè i morsi della crisi moltiplicano i disagi e 
l'indignazione di chi non riesce più ad arrivare alla terza settimana del mese 
La politica e i partiti in primis devono assumersi la responsabilità di un 
cambiamento radicale, non è più accettabile che un consigliere regionale 
possa disporre di centomila euro netti per la sua attività politica al di fuori 
dello stipendio e di tutte le varie indennità. La politica deve tornare ad essere 
la "funzione più nobile e disinteressata" per il corretto rapporto tra elettore 
ed eletto. 

 

Il cardinale Bagnasco in apertura dei lavori del Consiglio permanente della Cei si 
scagliato contro gli scandali che investono le Regioni, appellandosi alle istituzioni e 
alla politica perché "prevalga il bene generale su qualsiasi interesse". 
l'immoralità e il malaffare sono motivo di  indignazione che la classe politica 
continua a sottovalutare tuona il cardinale, che parla di "disagio e rabbia per gli 
onesti" e arriva a "pensare che il sospirato decentramento dello Stato in non pochi 
casi coincide con una zavorra inaccettabile" ...  "Possibile che l'arruolamento nelle 
file della politica sia ormai così degradato?"...  "Si parla di austerità e tagli, eppure 
continuamente si scopre che ovunque si annidano cespiti di spesa assurdi e 
incontrollati", attacca Bagnasco. E poi l'invito netto ai partiti: "Devono "prepararsi 
seriamente alle elezioni, non con operazioni di semplice cosmesi, bensì portando 
risultati concreti per il paese e un rinnovamento reale e intelligente delle 
formazioni politiche e il loro irrobustirsi con soggetti non chiacchierati". La vita 
della gente è segnata in modo preoccupante, continua  Bagnasco, la povertà cresce 
e la crisi "non è congiunturale, ma di sistema". Guai a chiudersi in sé: non è 
possibile affrontarla prescindendo da un contesto europeo e mondiale, che 
"sarebbe suicida ed illusorio sottovalutare". In questo contesto, particolarmente colpiti sono i giovani, ricorda il cardinale, "ed 
il loro magro presente", con la piaga del precariato che sta diventando "una malattia dell'anima".  

 

http://www.repubblica.it/politica/2012/09/24/news/la_prolusione_del_cardinal_bagnasco-43176489/?ref=HREA-1                         

Bagnasco: "Scandali inaccettabili        

 

  

                                      

 

 

Nel mese di settembre con il campo della Campania si sono conclusi i campi Regionali 

 

Campo MLAC Campania 

Aversa - 14 Settembre 2012 

 

Il campo regionale MLAC della Campania si è svolto ad Aversa sabato 14 Settembre 2012. Al campo hanno preso parte 
membri del MLAC delle diocesi di Aversa, Nola, Pozzuoli e Salerno, e animatori di comunità del Progetto Policoro provenienti 
dalle diocesi di Aversa e di Acerra. Durante le sessioni che si sono sviluppate nel corso della giornata, i membri del MLAC 
hanno fatto il punto sullo stato del movimento in Campania, una regione dove c’è un forte interesse nello sviluppo del 
movimento ma, allo stesso tempo, dove si palesa la necessità di un coordinamento più intenso fra i movimenti delle vari 
diocesi, in modo da rendere più efficaci e sinergiche le iniziative che ciascun gruppo propone. La giornata è stata anche 
occasione di confronto tra i membri del MLAC e gli animatori di comunità del Progetto Policoro. In particolare, la discussione 
si è concentrata sulla questione delle sinergie che si possono instaurare in modo da rendere sempre più efficace il ruolo di 

Campi regionali M.L.A.C 

CaC 

http://www.repubblica.it/politica/2012/09/24/news/la_prolusione_del_cardinal_bagnasco-43176489/?ref=HREA-1


ciascuno nelle realtà territoriali. All’incontro sono intervenuti anche dei ragazzi di 
Gragnano (NA), della Diocesi di Sorrento e Castellammare di Stabia, accompagnati dal 
rispettivo animatore di comunità del Progetto Policoro. Essi hanno portato la loro 
testimonianza in merito ad un progetto che stanno portando avanti in merito alla 
riscoperta dell’arte della produzione della pasta, progetto che è stato tra quelli vincitori 
della Progettazione Sociale del 2011/2012. Infine, la giornata si è chiusa con l’incontro 
con rappresentanti del MEIC e con una prima discussione sulla programmazione della 
Festa di San Giuseppe, che il MLAC svolgerà il 17 Marzo 2012 in alcune piazze d’Italia, 
festa che intende sensibilizzare la cittadinanza sui importanti questioni riguardanti il 
lavoro. 

           Fabio 

 

 

 

 

 

 

II° SEMINARIO DI STUDIO MLAC 

ñL'Impresa: comunit¨ di persone che lavoranoò 

3-4 novembre 

Roma 

 

Il Seminario di Studio sulla pastorale d'ambiente, giunto alla 
sua seconda edizione, quest'anno scandaglia gli orizzonti 
della evangelizzazione dei luoghi di lavoro.  
L'obiettivo è capire, posta la pacifica necessità di un'azione 
di pastorale ad hoc per gli ambienti professionali, come 
questa possa essere articolata, quali siano le prospettive 
percorribili, le necessità e le urgenze dei lavoratori e se e 
cosa questi ultimi si aspettino dalle proprie comunità.  
Sullo sfondo, il costante riferimento ai documenti conciliari 
per attualizzarne il significato e, come prospettiva ed in 
ideale collegamento, le prossime feste di San Giuseppe che, 
domenica 17 marzo 2013, ci vedranno abitare i più vari 
luoghi di lavoro in Italia.  

Immagini del 1° seminario di Pastorale d'ambiente 

 

PROGRAMMA 

Come segno della presenza del Movimento negli ambienti di lavoro, la mattinata del sabato è pensata come convegno 
pubblico all'interno della Stazione ferroviaria di Termini, luogo di transito, ma anche di  lavori. 
Al racconto di esperienze virtuose, segue la riflessione per capire come articolare una forma di pastorale sistematica, 
andando oltre il comportamento etico del singolo imprenditore. 

Il pomeriggio ci sposteremo  presso la Domus Pacis per ascoltare Le situazioni di emergenza dal racconto di chi sta sul campo, 

al servizio dei lavoratori coinvolti e delle loro famiglie. Un modello di intervento, di reazione, di sostegno e di amore. Un segno di 

speranza nel Sulcis ed a Taranto. 

Prossimi appuntamenti del movimento 



Mentre  la domenica sarà centrale per i prossimi impegni che vedranno impegnati nei territori i lavoratori di Ac: dalle feste di 

San Giuseppe alla Progettazione Sociale, in un crescendo di collegamenti e sinergie. 

Per il programma dettagliato , le iscrizioni e tutte le notizie utili consultare il sito del movimento alla pagina 

                                               http://www2.azionecattolica.it/appuntamenti/seminario-di-studio-mlac 

 

  

 
 
 

 

                       

   

 Mentre i gruppi vincitori del V concorso di progettazione stanno continuando a lavorare per la realizzazione dei loro progetti  

 
 

il  

MOVIMENTO LAVORATORI 
DI AZIONE CATTOLICA 

 
presenta il 

 

VI ° CONCORSO DI IDEE  
“LAVORO E PASTORALE” 

ANNO 2013 
  

 

Tre sono gli ambiti in cui si muove la progettazione sociale 2013: 
a) l’animazione etica degli ambienti (dal web al territorio) per 
promuovere e valorizzarle capacità e competenze della persona, in 
un’ottica di crescita ed orientamento vocazionale e professionale; 
 
b) la realizzazione di reti tra la comunità civile e la comunità 
ecclesiale: strutturare emettere a sistema vere e proprie alleanze 
tra parrocchie, famiglie, istituzioni,società civile e mondo 
dell’impresa, coinvolgendo le realtà presenti nell’AzioneCattolica 
locale (MLAC e MSAC, Adulti, Giovani, Acr, etc.), incentivando la 
trasmissione di competenze, esperienze e buone prassi legate al 
tema del lavoro; 

 
c) lo sviluppo di sinergie tra persone e lavoratori che vogliono reagire alla crisi mettendosi in gioco, persone con una 
professionalità avviata/stabile che decidono di essere di sostegno, il mondo dell’impresa nelle sue varie forme (grandi e 
piccole realtà imprenditoriali, artigiani, imprese familiari, commercianti, cooperative, etc.) e le tante espressioni della 
comunità civile (associazioni, comitati, amministrazioni comunali, parrocchie, istituti scolastici, centri formazione 
professionale, ecc.). 
 
OBIETTIVI 
Attraverso il presente bando, il Movimento Lavoratori di AC vuole: creare “reti” tra Azione Cattolica, l’associazionismo 
ecclesiale e gli uffici di pastorale, i soggetti pubblici ed imprenditoriali del territorio;  
d) non presentate dai soggetti legittimati e con le caratteristiche richieste; 

 VI concorso di Progettazione Sociale 

 

http://www2.azionecattolica.it/appuntamenti/seminario-di-studio-mlac


e) recanti documentazione incompleta o non conforme; 
f) che prevedano la loro conclusione dopo il mese di dicembre 

Prossimamente troverete maggiori notizie sul sito dell'Azione Cattolica alla pagina del 
Movimento lavoratori 

www.azionecattolica.it/aci/MLAC 

 

                                                                                                                                                      

 

Se vuoi iscrivere un amico oppure se non vuoi più ricevere la newsletter 

invia un messaggio all’indirizzo: mlac@azionecattolica.it 

 

http://www.azionecattolica.it/aci/MLAC

